
La lavagna
interattiva
multimediale

an: lcune auìe,cnla.Lr,  he. da quat.he rempo e in co,
I so ur.' vem e pmprid lroluzione sul niano Jida.ùro
I merodoloej.o Crazre aJJ impiego ò ^uori sru"nerrie

dl co-riburo olleîn dar cnnrenuri digrrali. L lezione, da
ironfJ(.  div i .ne per ìo piu inrer:rrnr e jn a,u,rr  ror
coope aúra. \eJ qurdro Jclle nsore rec"ologjrle JeU,
rc'.ola. lj lavrsna inreraniva muhimediate r L L\4 o. cura
un posto importante, grazie alla sLra versariltà è in gradoii
'oddrsfare.le <rieen;, di ru.ri sli alunru ."mprÀ; queli
con dil1lcolú diapprendrmenro o Jiuer,anenrà abili.
La LIM è costituita da un grande schermo di prorezrone
úìleturb!o. couepito d un proienore e a un rompurer per
trasmenere I comanlti Àl compure.r e,ulí, icn.e ro.care lo
scnermocon una pennd. che mppfe.enta un mousevirruJ
re per r rvere. rposra'e oggenì e operare:ulla ra,riera vir
'uale. e olt re L pos'rbilira diaccedere a Lune te rt,-e pre
senÍ nel compder sresso. la facilità di approccio e l,utiliz
uodipiù canali comun icarivi, da quelJo vijvo a ouelJo rer
hale. fan no della L I t\4 uro sr rumenro inÌror ar ivo ìu- nore
r olì bencfij 

' 
a pergliin.egranrr ,ia per gli,rudend.

):Ue_\r(rin enrazron in rrro n Jcune s uote irati,ne, t:
T lM h,.dimorraro J porer prorruorer. ta mor.,azonc
g-dre all asperro accam\anrc in grado dr m,rrener c ]n Ii
r<.ùo al Lr dj are.zjonc. Proprio perc\e vicrra rqli ,ril co
gnrovr Jcel almni .empre 1iu muJ.inediJ;.1avoìre h
creaÍ\,lta, assrcura la presenza attiva e collaborativa facfi
tando il processo di comu,'ìlcazione e di apprmdinenro.
Inoltre, la IIM rappresenta un ortimo di,rrio di bordo per
docunenrJre ì< fai dell anivira Jidarri,r, pennme,^Jo
I iìre.ralione nón .olo.on glj alunni. ma con gti insegnann
''esr. ch< hanno lopp.rmrnira di inregr;re.ìell prari,z
Jidanir a ouori.Iana. le pormzialiu Jeùe ri,one mulrjme.

9:,ero 
(:rl'lby,-9.e_J gutto deLta 

"oie dedcara alJe ap
Dticu ionideÌa I IUD alj diorri,a, iúi,rr, Dasina 22 de-Ledu.aîore- n._ l. ron l .nnoto di V,jre; Cssmsù,
prcseguita poi Del n. t a pagína t7 e nel n. 6 a pagina:rt.
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diali nella realizzazione e nella
t condìvisione di perconi inter o
pìuri disciplinari, collaborativi e trr

. renali. l,,r.erira n m .o-rr:ro Ji rpprm
dimento dclla scuola primaria, Ìa LIM permene ai bambi
ni di viverc in modo più rapido e divenente il processo di
apprendlmento, ln qìranto consente di creafe concrera
menre Ie rdrole spo,rrdo . 'ndnin^t.ndo te silabe per
rrolJre r/ (ombnaztone Lonena. {cunr modelli di LlÀl
con:enrono. infani. d agire Ll,enamtnre cnn le mmi. rrr.
'rornrte pf.loc, asrone in verimou,c. per fis.are,equen
ze. soosrrl<. ma,"ipolarlc crx.nrendo rac.onri nuovi.
Gli usi possono essere i più disparati, grazie arche alle nu.
merose ri,one ddanrr he p.erenn nel.orrua-e disuppor
to dell LM. t con.enrjra la rar,pa;ione ir inremer e dr
con+guerua. k per:onalzzrzrore dei ronrenuri. e posrbr
re osserlare. scffvere. teggere. navigùr.e. i rroriamo {l
una pa$na vebi si possono manipolare resti, perché l,uti
luzzo.come srrumento mulrimediale rende possibile wi.
denTLrre.,rggruAere d,Tordzinnj irn_rìdpni.,uoni. Ìl,narl
e n-rglJre. meLldnre i "carrum .chenr.o . oani dello
scherrno da analizzare e da riutilizzare. È estrernamente fa.
ctle creare una proficua interazione tra le nore scrifte m rn.
chiosto digitale con videate catturate da web, inmagur e
rlrri ,ónrenuli mulirneJialì per progrnare lezioni e pre.
sentazoru dnànx.he e coinvolgcnrj. I
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